
UN GRIDO D’ALLARME Lucido. Documen-

tato. Inquietante. Una finestra aperta su una

Europa che si fa più intollerante. Che odia

vecchie e nuove «diversità». I crimini legati al-

l’odio sono aumenta-

ti in modo intenso nel

corso dell’ultimo de-

cennio in Europa. In

particolare c’è stata una recru-
descenzanei fenomenidianti-
semitismoediviolenzacontro
gay e lesbiche. Sono queste le
principali conclusioni del rap-
porto 2007 dell’Ong statuni-
tense Human Rights First, che
lavora in difesa dei diritti uma-
ni. Il rapporto -reso noto lo
scorso 6 giugno a Bucarest in
occasione di una conferenza
dell'Organizzazioneper lacoo-
perazione e la sicurezza in Eu-
ropa (Osce) e ritornato ieri all'
attenzione dei media- si riferi-
sce agli avvenimenti del 2006
e spiega come i governi euro-
pei(soprattutto inFrancia,Ger-
mania, Regno Unito, Federa-
zione Russa ed Ucraina) si sia-
no impegnati nel combattere i
crimini legati all’odio razziale,
anche se la strada da percorre-
re per sradicare queste prati-
che è ancora lunga. In partico-
lare, sugli attacchi contro gli
ebrei, nel rapporto si legge che
«l’antisemitismopersisteadal-
to livello in tutta Europa e in
America del Nord». Gli attac-
chi antisemitici nel 2006 sono
aumentati drammaticamente
rispetto a quelli registrati l’an-
no precedente, raggiungendo
addirittura il picco più alto da
quando si è cominciato a mo-
nitorarli, nel 1984.
Una ondata di intolleranza
che attraversa da Est ad Ovest
il vecchio continente. Anche
la discriminazione e le violen-
ze nei confronti della popola-
zione musulmana europea so-
no persistite inalterate nel cor-
sodel2006,nonostanteunnu-
mero di incidenti registrati in-
feriore al 2005, anno in cui si
verificò un picco vertiginoso
in seguito ai sanguinosi atten-
tati attentati alla metropolita-
na londinese. La violenza con-
tro gli omosessuali sta diven-
tando poi sempre più visibile
inmoltepartid’Europa, sebbe-
nesoloSvezia eRegnoUnito si
siano impegnati a monitorare
taliattacchi inmododettaglia-
to e ufficiale. Una maggiore
presenza pubblica degli omo-
sessuali in molti casi ha porta-

to con sè un incremento nella
retorica omofobica e nelle ri-
percussioni violente. Questo è
stato ad esempio il caso delle
manifestazioniGayprideorga-
nizzate in cinque città dell’Est
Europa - Mosca, Bucarest, Var-
savia, Riga e Tallin - durante la
primavera e l’estate del 2006.
Nel corso della conferenza di
presentazione del rapporto,
Maureen Byrnes, direttrice di
Human Rights First, ha affer-
mato che «la violenza motiva-
tadapregiudizi razziali rimane
un serio problema in Europa.
MentrealcuniPaesicomeFran-
cia, Germania e Regno Unito
si sono impegnati a monitora-
re sistematicamente questi cri-
mini, la maggior parte dei Pae-
si non raccoglie nemmeno da-
ti per compilare statistiche sul
problema. Questo riflette una
sottintesa indifferenza da par-
te di molti governi».
Il rapportoanalizzauncampio-
nediPaesicondoviziadidetta-
gli. Nella Federazione Russa,
adesempio, c’è stata unaproli-
ferazione di attacchi violenti
nei confronti di minoranze et-
niche e religiose nazionali. Un
caso per tutti: a gennaio un
estremistaha feritoconuncol-
tello nove fedeli riuniti in pre-
ghiera nella sinagoga di Mo-
sca.Conlastessa intensitàsi so-
no registrati attacchi razzisti in
Ucrainaneiconfrontidiperso-
ne di origine africana e d i altre
minoranze. In ottobre cinque
uominihannoattaccatoeduc-
ciso un uomo di origine nige-
riana. In Germania, crimini di
matrice razziale hanno rag-
giunto le soglie più alte da
quando il sistema di monito-
raggio corrente è stato intro-
dotto,nel2001.«Gli Statieuro-
pei in particolare, devono ren-
dersi conto della necessità di
combattere i crimini legati al-
l’odio razziale, ponendoli fra
le proprie priorità politiche»,
ha concluso la Byrnes. Secon-
do Human Rights First, le armi
per combattere questi crimini
si trovano nelle mani dei go-
verni europei: le conclusioni
del rapporto invitano calda-
mente ad adottare leggi che
prevedano pene adeguate per
tali reati, a stabilire dei sistemi
ufficiali di monitoraggio dei
crimini legati all’odio, e ad
adottare una politica di tolle-
ranza zero.

■ di Gabriel Bertinetto

IL PARLAMENTO turco

tenterà oggi di eleggere il

nuovo capo di Stato, suc-

cessore di Necdet Sezer.

Non ci riuscirà, perché la

Costituzione prevede che

votino a favore due terzi dei de-
putati,enonesisteunacosìam-
pia convergenza di consensi su
alcun nome. Ma alla terza vota-
zione, prevista per il 28 agosto,
sarà sufficienteottenere lamag-
gioranzasemplice,eaquelpun-
to i numeri saranno abbondan-
temente a favore del candidato
islamista, Abdullah Gul, mini-
stro degli Esteri del governo
uscente.
Gul è la stessa identica persona
che l’Akp (Diritto e giustizia), il
partito islamista del premier
Tayyip Erdogan, propose per la

presidenza della Repubblica lo
scorsomesediaprile.Allorai lai-
ci si sollevarono contro quella
che parve una provocazione ed
un tentativo dell’Akp di mette-
re le mani sull’insieme degli ap-
parati stataliconildisegnodial-
terarne le fondamenta secolari-
ste. I militari lanciarono un pe-
sante monito, e i civili scesero
in piazza mobilitati dai partiti
che si richiamano al «kemali-
smo», l’ideologia del padre del-
lapatriaKemalAtaturk.Oggi in-
vece i vertici delle forze armate

tacciono, e il principale partito
laico d’opposizione ripete la
suaostilitànei confrontidi Gul,
manonhalanciatoalcunmovi-
mento popolare di protesta.
D’altra parte l’Akp un mese fa
ha stravinto le elezioni parla-
mentari, incrementando da
34% a 46,5% la percentuale di
consensi.
Una straordinaria prova di for-
za, seguita da una dimostrazio-
ne di maturità politica attraver-
soripetuteconvinteassicurazio-
ni di fedeltà ai valori fondanti
repubblicani da parte dei suoi
leader più prestigiosi, compresi
soprattuttoErdoganeGul.Que-
st’ultimoinparticolareha affer-
mato che «il rafforzamento e la
difesa dei valori repubblicani
dettatidallaCostituzionesaran-
no la mia priorità».
AbdullahGul,56anni,una lau-
rea in economia presa a Istan-
bul ed un master nella stessa di-
sciplinaottenuto in Inghilterra,
è stato eletto in Parlamento per

quattro consecutive legislature
a partire dal 1991. Ogni volta
presentandosinellacircoscrizio-
nediKayseri,dicuièoriginario.
Ogni volta in una diversa lista
di orientamento islamista, vi-
sto che una dopo l’altra varie
formazionipolitiche considera-
tecontrariealla netta separazio-
ne fra Stato e religione veniva-
no messe fuorilegge e disciolte.
Nel corso degli anni le sue posi-
zionihannoevoluto dall’inizia-
le integralismo ad un liberali-
smoconservatoredimarcaocci-
dentale. Se negli anni novanta
si pronunciava contro la laicità

dello Stato,oggi proclama di es-
serneunpaladino.Quindician-
ni fa osteggiava l’ingresso di
Ankara nell’Unione europea,
oggineèunconvintosostenito-
re. È un fatto che la Turchia ab-
bia fatto i passi più decisi ed im-
portanti verso Bruxelles pro-
prio con Erdogan alla presiden-
za del Consiglio e Gul al mini-
stero degli Esteri. Il no laico alla
sua candidatura presidenziale
in aprile fu motivato fra l’altro
dal comportamento pubblico
di sua moglie, che non ha mai
rinunciato a indossare il tradi-
zionale foulard considerato se-
gnodiadesioneall’Islam.Leleg-
gi turche, in nome della laicità,
vietano l’usodi simboli religiosi
negliufficipubblicienellescuo-
le.
Il clima è cambiato in Turchia,
ed oggi il credito di fiducia ver-
so l’Akp è enorme. Gli impren-
ditori che avevano apprezzato
lapoliticaeconomicadelgover-
no Erdogan, ma si erano poi
uniti allo schieramento an-
ti-Gul in aprile, ora si pronun-
ciano apertamente a favore del-
la sua elezione. Gul è stato rice-
vuto nella capitale dalla presi-
dente della Tusiad, l’equivalen-
te locale della nostra Confindu-
stria, Arzuhan Dogan Yalcin-
dag.«IlcandidatoGul -hapoi ri-
ferito Yalcindag- ci ha assicura-
to che la Turchia continuerà a
essere uno Stato laico. Credia-
mo che Abdullah Gul sarà in
grado di adempiere alle respon-
sabilità che il suo compito ri-
chiede».
Il vento soffia così forte a favore
degli islamisti che chi si ostina
ad alimentare dubbi sulla loro
effettivaconversioneallademo-
crazia ed alla laicità, rischia di
perdere il lavoro. È accaduto
a˘Emin Colasan, commentato-
redelprincipalequotidianona-
zionale, Hurriyet. Molto amato
dai lettori,nei suoiarticoliattac-
cava sempre Erdogan. L’hanno
licenziato in tronco.

GERUSALEMME Una progetta-
ta vacanza in Nord Italia del pre-
mier israeliano Olmert è andata
in fumo sia per l’alto costo delle
misure di protezione che accom-
pagnano ogni suo spostamento,
siaper il conseguentetimoredire-
azioni negative dell’opinione
pubblica israeliana. Secondo il
quotidiano Haaretz, Olmert ave-
va progettato una vacanza in Ita-
lia. Olmert, secondo il giornale,
aveva discusso l’idea di una va-
canzain Italiaanchecolpresiden-
te del Consiglio Romano Prodi,
ottenendo il suo incoraggiamen-
to. L’intenzione di Olmert era di
prendere inaffittoasuespeseuna
villa in una non precisata località
tranquilladelNordItalia. Suistru-

zionediOlmert, loShinBet, il ser-
vizio segreto di sicurezza, aveva
perciò cominciato a esplorare la
questione contattando discreta-
mente anche i servizi paralleli in
Italia. Lo Shin Bet dopo aver stu-
diato il problema, ha informato
Olmert che la sua vacanza italia-
na avrebbe richiesto l’impiego di
unaereoda trasportoHercules,di
treautoblindatee l’inviodidozzi-
ne di agenti della sicurezza, oltre
a quelli della polizia italiana.
L’operazione sarebbe costata al
contribuente israeliano centinaia
di migliaia di euro, se non di più.
A questo punto, secondo il gior-
nale, i collaboratori del premier
hanno consigliato a Olmert di ri-
nunciare, per evitare polemiche.

PARIGI Bernard Kouchner pen-
sava di andare a Baghdad da
quando,nelmaggioscorso,èdi-
ventatoministro degli Esterinel
nuovo governo francese. Ieri
Kouchner è arrivato a Baghdad
perunavisitaasorpresa,chedu-
rerà tre giorni. Non ha scelto un
giornoqualsiasi il socialista inse-
diato da Sarkozy al Quai d’Or-
say, ma esattamente quello del
quartoanniversariodell’attenta-
to nella capitale irachena che il
19 agosto 2003 causò la morte
diSergioVieiradeMello, rappre-
sentante speciale del segretario
generale dell’Onu, e di una ven-
tina di funzionari. Nel corso di
una cerimonia davanti alla sede
dell’Onu, il ministro francese

ha deposto una corona di fiori
ai piedi di un monumento alla
memoria delle vittime. Ufficial-
mente Kouchner è arrivato in
Iraq - ha detto un suo portavo-
ce,HuguesMoret -«peresprime-
re la solidarietà della Francia al
popolo iracheno e per ascoltare
i rappresentanti dell’insieme
delle comunità, nessuna esclu-
sa». Da quel «no» di Chirac alla
guerra, la posizione francese si
eracomunqueammorbidita:Pa-
rigi aveva sempre rifiutato l’in-
vio di truppe, ma sosteneva il
difficile processo di transizione
democraticanelpaese.Ora lavi-
sitadiKouchneraBaghdadède-
stinata probabilmente ad aprire
nuovi scenari.

Oggi in Parlamento
la prima votazione
Difficile che sia
superato il quorum
dei due terzi

GERUSALEMME

007: troppo cara la vacanza in Italia
Olmert «costretto» a rinunciare

A partire dalla terza
sessione fissata
per il 28 agosto
la maggioranza
semplice basterà

ROMA È stata liberata ieri a Kabul
Christina Barbara Meier, la giova-
ne cooperante tedesca rapita due
giorni fadauominiarmati, cheaf-
fermavano di non avere nulla a
che fare con i Talebani. A dare la
notizia il portavoce del ministero
dell'Interno, Zemary Bashary, che
ha spiegato che «l’ostaggio è stato
liberato»nel corso di un'operazio-
ne condotta dalla polizia e dai ser-
vizi segreti.Secondola fontequat-
tro sequestratori sarebbero stati
catturati. La notizia ha subito tro-
vato laconfermadelministerode-
gli esteri tedesco: «Christina si tro-
va nell’ambasciata tedesca a Ka-
bul», ha riferito un portavoce del
ministero.Ladonna,unavolonta-
ria di una Ong cristiana che, se-

condo alcuni organi di stampa te-
deschi, sarebbe incinta, era stata
catturata due giorni fa in pieno
giorno nella capitale afgana. Ieri
la tv locale «Tolo» aveva diffuso
unvideo incui ladonnacompari-
va insiemeadalcunirapitori.Palli-
da, il capoe partedel corpocoper-
ti da un ampio velo bianco, Chri-
stinaavevachiestoaiutoal suogo-
verno. Nel video si vedeva anche
unuomocon ilvisoavvolto inun
turbante bianco a quadretti e oc-
chiali scuri. «Non siamo talebani.
Non siamo gente cattiva. Siamo
un gruppo speciale, una rete», af-
fermava l’uomo, che chiedeva la
liberazione di «prigionieri inno-
centi» incambiodiquelladiChri-
stina.

KABUL

Liberata la giovane cooperante
tedesca rapita nei giorni scorsi

BAGHDAD

Il ministro degli Esteri francese
Kouchner a sorpresa in Iraq

IL TABLOID NEWS OF THE WORLD

«Beckham e Rooney
obiettivi di Al Qaeda»

Elezioni, la Turchia alla prova del presidente
Gul il favorito nella successione a Sezer. Ma ora non fa più tanto paura come quattro mesi fa

■ David Beckham, Wayne
Rooney e Thierry Henry nel
mirino di Al Qaeda. I tre cam-
pioni compaiono in un video
dai toni minacciosi la cui co-
lonnasonoraè lapredicadiun
esponente integralista islami-
co britannico, con le immagi-
ni dei campioni di calcio accu-
sati di essere un’influenza ne-
gativa sui giovani musulmani.
Lo scriveva ieri il domenicale
NewsofTheWorld,chearriva-
va a dire che gli atleti sono nel
mirino di Al Qaida. Il video,
che si troverebbe anche su
Youtube (ma una ricerca non
ha dato esito) sarebbe stato
lanciato da un sito integralista
di Glasgow, dice il giornale.
Rooney compare con accanto
una scritta che recita «Perchè
ami i malvagi?», mentre Be-
ckham è accompagnato dalla
domanda «Che cosa ti ha fat-
tofiniretra iperdenti?», laddo-
ve su Henry l’autore si chiede
«Perchèimiti lepersonedelde-
siderio?».Epoi immaginidici-
miteri e cadaveri all’obitorio.
Nella predica che accompa-

gnale immagini, il giovanein-
tegralista afferma che i musul-
mani che sono appassionati
disportemusicasonodestina-
ti alla dannazione come «gli
infedeli» che ammirano. E
poi,dopoimmaginidellepop-
star P Diddy e Justin Timber-
lake, l’esortazione, «sorgete,
giovani».
Secondoun«espertodi terrori-
smo» citato dal News of the
World, Neil Doyle, «non c’è
dubbio, questo video indica le
stardellosportcomepotenzia-
li obiettivi. Scegliendo le paro-
le accuratamente e usando
doppi significati, quelli che
l’hanno fatto vogliono restare
entro i limiti della legge. Ma è
chiaro che vogliono sobillare.
L’immaginedeicadaveriedel-
le tombe è provocatoria e rin-
forza il messaggio». Ancora
una volta si addensa la bufera
suYouTube:sul sitodicondivi-
sione di video il messaggio
estremista è stato rilanciato in
brevissimo tempo: un fatto
«sconvolgente», secondoDoy-
le.

PIANETA

Antisemitismo e omofobia, in Europa è boom
Il rapporto di una Ong Usa lancia l’allarme: negli ultimi 10 anni aumentati i crimini legati all’odio

Nel mirino ebrei, musulmani, omosessuali. «Molti Paesi Ue non hanno neanche sistemi di monitoraggio»

Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli

Gli attacchi a cortei
e sinagoghe si riferiscono al

2006. «Governi impegnati
ma la strada è in salita»

Il presidente di Human
Rights First: «Servono
leggi che prevedano
pene adeguate»
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